




A bbiamo deciso di dedicare ampio spazio, in questo n uovo numero, a quello che pu˜ essere defi-
nito un Òbilancio di metˆ mandatoÓ. UnÕanalisi molt o approfondita che viene fatta dal nostro

Sindaco, dagli Assessori e dai Consiglieri con dele ga per verificare il raggiungi-
mento degli obiettivi inizialmente previsti nel pro gramma elettorale. UnÕampia
panoramica su ci˜ che • stato finora fatto ma anche  su ci˜ che resta ancora da
fare, corredata da unÕanalisi non solo amministrati va ma anche politica del pro-
gramma in attuazione.
Lo studio associato Brandizzo Medica interviene in questo numero per fornire
delle indicazioni sulle modalitˆ di fruizione del s ervizio da parte dei cittadini, in
modo tale da agevolare lÕerogazione delle prestazio ne a tutti gli utenti.
Come di consueto sono presenti anche le numerose as sociazioni che animano la

vita sociale, sportiva e culturale del paese. Tra q ueste, la Pro loco che, infaticabile, dopo i prepar ati-
vi per i festeggiamenti del Natale, del Capodanno e  dellÕEpifania sarˆ subito in pista per organizzare
il Carnevale 2008 e che, successivamen-
te, coinvolgerˆ i cittadini brandizzesi
nella ormai consueta ÒPasquetta appena
fuori casaÓ.
LÕAssociazione Arte e Cultura, dopo il
bilancio, pi• che lusinghiero, della X edi-
zione della Sagra della Zucca nellÕambito
della quale si svolge il concorso ÒFinestre
su BrandizzoÓ, si prepara per lÕorganizza-
zione della manifestazione nel 2008.
LÕassociazione sportiva K2 che coinvolge
con i corsi di pallavolo e pallacanestro
molti dei giovani e giovanissimi brandiz-
zesi ed invita tutti i cittadini ad assistere
presso il Palazzetto dello Sport alle parti-
te della squadra.
LÕ A.S Virtus Brandizzo, invece, forte dei
tanti successi sportivi conseguiti festeg-
gerˆ in questo 2008 i 10 anni di vita
associativa. Anche per lÕAssociazione Torino Club B randizzo il 2008 • un momento di festa ricorren-
do il ventennale dalla sua fondazione. 
Appaiono interessanti, sia per i cittadini sia per gli amministratori, i risultati, presentati in ques to
numero relativi allÕindagine di customer satisfacti on effettuata per rilevare il gradimento dei cittad ini
sullÕattivitˆ ÒBrandizzo al CinemaÓ e sul servizio di Asilo Nido.
Continuiamo, infine, a fornire risposte puntuali a coloro i quali inviano lettere, fax o e-mail alla r eda-
zione di IN Comune e a raccontare ai lettori le azi oni dei cittadini brandizzesi che si distinguono pe r
meriti particolari: in questo numero, ampio risalto  viene dato ai volontari anziani e giovani in servi -
zio civile presso il nostro Comune e ai volontari c he da anni si adoperano con successo nelle inizia-
tive di Telethon. Tutto questo e molto altro ancora  potrete leggere in questo numero della rivista ÒIN
ComuneÓ. A tutti una buona lettura!

La Consigliera delegata alla comunicazione

Katia Zapponi 
consigliere.zapponi@comune.brandizzo.to.it
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Approfondimento

Q uesta Amministrazione Comunale si present˜
alle elezioni amministrative del giugno 2004 con

il programma del Sindaco che aveva  come titolo
ÒScegli un futuro di qualitˆÓ. Si faceva riferimen-

to alla qualitˆ del territorio, dellÕambien-
te, dei servizi alla persona, alla qua-
litˆ della cultura e della scuola, alla
qualitˆ del futuro dei giovani ed infi-
ne alla qualitˆ dello sviluppo.
Trascorsi 3 anni e mezzo dallÕinsedia-
mento dellÕAmministrazione, sembra

giunto il momento di fare un primo
bilancio di quanto realizzato e di
quanto rimane da realizzare.
Vorrei iniziare con le parti del pro-
gramma su cui abbiamo dovuto
registrare maggiori difficoltˆ: il
recupero dellÕarea del Mulino e la
revisione del Piano Regolatore
Generale Comunale. Gli intendi-
menti dellÕAmministrazione
Comunale non sono cambiati, ma i
tempi si sono protratti oltre il pre-
visto.
Per lÕarea del Mulino, nonostante la
continua ricerca, non • stato pos-
sibile avviare un dialogo positivo
con la proprietˆ e, conseguente-
mente, la mancanza di accordi ha
rallentato i tempi di attuazione del
programma di recupero. Resta
comunque inalterata la volontˆ di
intervenire, trattandosi di unÕarea
strategica per Brandizzo: con fab-
bricati dÕepoca fatiscenti, ma recu-
perabili ad un uso pubblico di qua-
litˆ e di uno spazio verde che pu˜ diventare un par co
urbano nel centro cittadino. Il programma sta, infa tti,
proseguendo con la progettazione su quellÕarea dell a
nuova scuola materna e avanzerˆ con il recupero
della restante area e la ricerca Ð nel contempo Ð d elle
risorse finanziarie necessarie.
Anche per il PRGC i tempi si sono allungati, ma nel lo
scorso mese di dicembre il Consiglio Comunale ha
adottato la Variante Strutturale, sulla quale citta dini
ed operatori economici possono presentare eventuali
osservazioni. Il ritardo nella presentazione • stat o
causato prevalentemente dalla pubblicazione del
Piano di Assetto Idrogeologico, che ha comportato u n

approfondito studio idraulico sul territorio di
Brandizzo, consentendo, per˜, di avere maggiori cer -
tezze sulle scelte effettuate.
Sugli altri temi previsti nel programma ritengo si possa
affermare che siano stati raggiunti gli obiettivi s in qui
previsti, in particolare sul tema dei rifiuti, sull Õamplia-
mento delle aree verdi, sulla lotta allÕevasione tr ibuta-
ria e sul sostegno alle fasce deboli della popolazi one,
in particolare quella anziana.
Vorrei anche ricordare, tra i risultati ottenuti, l a
Certificazione di Qualitˆ secondo le norme ISO

9001/2000 che permetterˆ, grazie
allÕimpegno di tutti i dipendenti
comunali, un miglior modo di lavo-
rare e di fornire i servizi ai cittadini.
Ed ancora, la proficua collaborazio-
ne tra lÕAssociazione dei medici di
famiglia ÒBrandizzo MedicaÓ e
lÕAmministrazione Comunale, che
ha permesso lÕattivazione del Polo
sanitario con tutti i vantaggi che i
cittadini stanno direttamente con-
statando da qualche mese.
Troverete nelle pagine successive
non i soliti spazi dedicati allÕattivitˆ
dei singoli Assessori ma quanto
lÕAmministrazione, nel suo insie-
me, ha realizzato per la cittˆ di
Brandizzo. Saranno trattati 5 argo-
menti, che hanno visto pi• asses-
sorati coinvolti per raggiungere gli
obiettivi stabiliti.
Mi preme sottolineare questo
aspetto, poichŽ la Giunta ed i fun-
zionari comunali hanno sempre
lavorato non in modo settoriale ma

in modo coordinato sui vari temi, ed • mia personal e
convinzione che questa sia la  modalitˆ pi• produtt iva
di operare.
Ovviamente, anche se sono personalmente soddisfat-
to di quanto fin qui realizzato, so bene che rimango-
no molte cose da attuare e da migliorare. Per quest o
credo che sia indispensabile il contributo di tutti  i cit-
tadini, i vostri suggerimenti ed anche le critiche,  di
cui, siate certi, terr˜ conto per il futuro lavoro ammi-
nistrativo.

Il Sindaco
Enrico Pastore

sindaco@comune.brandizzo.to.it

governo della cittˆ : traguardi
raggiunti , cammino da fare

La certificazione di qualitˆ 
rilasciata al 

Comune di Brandizzo
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"Sviluppo sostenibile" per le
cittˆ significa ripristinare o

creare le condizioni per cui le cittˆ
possano essere, compatibilmente
con le necessitˆ dello sviluppo, pi•
vivibili, pi• sane, pi• piacevoli, pi•
belle, pi• umane. AllÕinterno di
questo concetto si sviluppa quanto
indicato in cittˆ educativa, cultu-
rale, solidale, in sviluppo , e lÕat-
tenzione alla tutela e salvaguardia
dellÕambiente, in termini ecologici,
di verde urbano, di sicurezza. Sotto
l'aspetto ecologico
l'Amministrazione Comunale incen-
tra la propria azione principalmen-
te in tre direzioni: la gestione dei
rifiuti, risparmio energetico e fonti
rinnovabili,  adesione ad Agenda
21 della Provincia di Torino.
Per la gestione dei rifiuti si • voluto
affermare il passaggio da Òrifiuto
da eliminareÓ a Òrifiuto da valoriz-
zare come risorsa ed energiaÓ con
la realizzazione della raccolta dif-
ferenziata con il sistema porta a
porta , che consente il riutilizzo di
risorse dai rifiuti attraverso il recu-
pero di materia e di energia: pro-
durre oggetti con materiali di recu-
pero richiede meno energia che
produrli utilizzando materie prime,
frenando, cos“, lo sfruttamento di
preziose risorse in molti casi giˆ

scarse in natura;  si riduce, inoltre,
la massa dei rifiuti da smaltire con-
seguendo anche un beneficio in
termini di contenimento dei costi
rispetto al conferimento presso dis-
cariche autorizzate. Il nostro
Comune • passato da una percen-
tuale di raccolta differenziata del
20% al 70% e ci˜ ha altres“ reso
possibile diminuire mediamente
del 4% la tariffa.
In merito alla tariffa, lÕobiettivo • di
arrivare alla Òtariffa puntualeÓ, cio•
al calcolo della tariffa rifiuti in cui,
ferma restando la parte fissa che
copre i costi per lÕistruzione e atti-
vazione del servizio, la parte varia-
bile viene
m i s u r a t a
sulla quan-
titˆ effetti-
va di rifiuti
indifferen-
ziati (bido-
ne grigio)
prodotti da
c i a s c u n a
utenza, in
modo da
p r e m i a r e
coloro che
m a g g i o r -
m e n t e
dedicano il

loro tempo e la loro energia alla
raccolta differenziata. La societˆ
SETA, gestrice del servizio, non •
ancora in grado di attuare tale
metodologia, ma questa
Amministrazione insiste affinchŽ si
attrezzi per renderla operante. Da
ricordare, ancora, lÕavvio sul terri-
torio, in un esercizio commerciale,
del progetto pilota Riducimballi
per la riduzione dei rifiuti alla
fonte: i detersivi vengono commer-
cializzati con distribuzione alla
spina.
é stato elaborato il Piano
Energetico Ambientale
Comunale , punto di partenza per
lo sviluppo di azioni tendenti al
risparmio energetico e ad un uso
pi• razionale dell'energia con la
promozione dell'utilizzo delle fonti
rinnovabili. I primi edifici comuna-
li interessati saranno quelli scola-
stici, per i quali si • ottenuto un
finanziamento per la progettazione
ed installazione di impianti foto-
voltaici. Si sta lavorando al nuovo
regolamento edilizio, di cui farˆ
parte un allegato dedicato allÕener-
gia e nel quale saranno inseriti cri-
teri di bio-architettura.
Agenda 21 • un documento di
intenti ed obiettivi programmatici,
approvato nel corso della
Conferenza ONU su ambiente e svi-
luppo che si • tenuta a Rio de
Janeiro dal 3 al 14 giugno 1992.
Costituisce il riferimento per le
politiche di sviluppo sostenibile del

cittˆ sostenibile
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pianeta per il 21¡ secolo su
ambiente, economia e societˆ ed •
stato sottoscritto da oltre 170
Paesi in tutto il mondo (tra cui
l'Italia). Lo strumento con cui i
principi generali vengono
messi in pratica in un territorio
si chiama Agenda 21 locale ,
istituito dalla Provincia di
Torino ed a cui il Comune di
Brandizzo ha aderito. Come
prima azione si • avviato, in
correlazione con cittˆ educati-
va, il progetto Ò Strade belle e
sicure Ó che interessa lÕarea
della Scuola Bruno Buozzi e
che vede coinvolti insegnanti,
genitori e alunni della scuola,
con lÕobiettivo di fornire, in
particolare a bambine e bam-
bini:
¥ una migliore conoscenza del-
l'ambiente urbano e conse-
guente miglioramento del rap-
porto di appartenenza alla
cittˆ;
á una maggiore consapevolezza
dei rischi connessi al traffico
urbano, alla sicurezza stradale,
all'inquinamento atmosferico,
per giungere, da parte dei soggetti
coinvolti, a proposte concrete per
l'organizzazione degli spazi nelle
aree limitrofe alla scuola, attraver-
so la progettazione partecipata.
Tale progetto si collega a Percorsi
sicuri tre itinerari - studiati dalla
Polizia Municipale e dallÕUfficio
Scuola per raggiungere le
scuole a piedi o in bicicletta -
ÒprotettiÓ da apposita segna-
letica e monitorati periodica-
mente dai volontari del servi-
zio di sorveglianza. Gli itine-
rari sono stati raccolti in un
opuscoletto distribuito in
tutte le scuole.
Percorsi sicuri ci introduce ad
un altro aspetto importante
per una cittˆ sostenibile , la
sicurezza dei cittadini sul ter-
ritorio. Sicurezza dalla
microcriminalitˆ (scippi, truf-
fe, furti), dalla velocitˆ sulle
strade, dagli atti di vandali-
smo, ecc.
Per il nostro Comune, fortu-
natamente, si pu˜ affermare
che non • toccato dal feno-
meno della microcriminalitˆ
come purtroppo fortemente

presente nelle cittˆ di pi• grandi
dimensioni, ma nel passato • stato
interessato, in alcune zone, da
fenomeni di disturbo alla quiete
pubblica nelle ore notturne, che

sono stati arginati con unÕazione
preventiva-repressiva costante da
parte del Comando di Polizia
Municipale, che (giusto per fornire
dei dati relativi allÕanno in corso)
ha attuato 40 pattuglie notturne
nel periodo maggio-ottobre, e con
lÕutilizzo di impianti di videosorve-

glianza. Inoltre, nelle zone dotate
di tali impianti si • registrata una
notevole diminuzione di atti vanda-
lici. é nelle previsioni, quindi, allar-
gare ad altre parti del territorio lÕu-

tilizzo di questa tecnologia.
Tecnologia utilizzata anche
per i controlli di velocitˆ con il
tele laser che ha, anche in
questo caso - unitamente
allÕattivitˆ sanzionatoria da
parte degli operatori preposti -
prodotto riscontri positivi con
soli 5 incidenti rilevati sul ter-
ritorio. Senza dimenticare lÕat-
tivitˆ di educazione stradale
svolta ormai da anni dalla
Polizia Municipale nelle scuole
con lÕintento di far crescere
cittadini pi• attenti e respon-
sabili e la risistemazione dei
parchi con la messa in sicu-
rezza o sostituzione dei gio-
chi.
Ed, infine, la sostenibilitˆ
dellÕambiente con opere pub-
bliche che hanno visto da
subito un impegno concreto di
questa Amministrazione per
aumentare o migliorare spazi

comuni e verde pubblico: la realiz-
zazione di Corona Verde e del
parco del Castello, il rifacimento di
Piazza del Donatore di Sangue,
lÕaumento delle piste ciclabili.
LÕimpegno in tal senso prosegue
con le scelte attuate nella variante
strutturale al Piano Regolatore.



Se ogni luogo rispecchia lÕidentitˆ dei suoi abitant i,
il progetto di sviluppo urbanistico sicuramente

rispecchia la volontˆ politica mediata con le esige nze
e le aspettative dei privati e dei cittadini tutti.  Il piano
regolatore approvato nel 2003 non conteneva dei
principi e delle previsioni che, invece, si ritengo no
indispensabili per stabilire unÕequitˆ generale e p er
determinare lo sviluppo che reputiamo debba avere i l
nostro territorio.
La Variante Strutturale , appena adottata, contiene
un progetto ed un modello di cittˆ che cerca di por ta-
re i luoghi pubblici al centro della propria idea. é  que-
sto un traguardo importante, poichŽ la disciplina d el
territorio comunale si articola in riferimento alle  com-
ponenti del sistema insediativo, ambientale e agric o-
lo, dei servizi e delle infrastrutture; interessa, quindi,
lo sviluppo della cittˆ .
Prima di formalizzare le linee strategiche di proge tto •
stato fatto un grande lavoro di osservazione e di a na-
lisi di quanto giˆ edificato, che ha evidenziato - ad
esempio - lÕalto numero di vie cieche, la mancanza
assoluta di parcheggi e di
verde pubblico, ed ha rilevato
la distribuzione sul territorio
delle unitˆ immobiliari urba-
ne evidenziando le aree di
concentrazione. A fronte di
questa analisi la salvaguar-
dia dellÕambiente urbaniz-
zato , prescrivendone il recu-
pero e la valorizzazione, •
diventata una linea guida,
attorno alla quale sono state
riconsiderate le aree per ser-
vizi pubblici, in particolare il
verde attrezzato ed i parcheg-
gi, mirando ad una distribu-
zione capillare nel tessuto
urbano esistente, incentivan-
do il processo di rilocalizza-
zione delle piccole attivitˆ artigianali incompatib ili
con il tessuto residenziale. 
Tutti i nuovi interventi, anche i minori, sono rego lati
mediante la formazione di strumenti urbanistici ese -
cutivi (P.E.C) al fine di evitare unÕedificazione e pisodi-
ca ed incoerente. Questo strumento consente, inoltr e,
di razionalizzare il reticolo viario minore miglior ando,
cos“, la qualitˆ della vita locale.
Altra scelta strategica • stata quella di eliminare  il
tracciato di circonvallazione a sud, perchŽ si • ri tenu-
to importante preservare il paesaggio agricolo e la
naturalitˆ verso il fiume Po, perch• • una area in
fascia C del PAI (Piano Assetto Idrogeologico) dest ina-
ta alla laminazione in caso di esondazione del fiume ,
come bene ha evidenziato lo studio idraulico.
Analogamente viene preservato il valore storico-cul tu-
rale dellÕattivitˆ agricola nelle cui aree non ci s ono
state delle variazioni di destinazione urbanistica.
Lo studio idraulico, oltre alla fascia di territori o lungo
il fiume Po, riguarda  in particolare quella ad est  lungo
il torrente Malone sulla quale lÕAutoritˆ di Bacino  nel

2004 ha stabilito le fasce di pericolositˆ. Pur pot endo
confermare lÕarea di espansione residenziale previs ta
dal precedente piano, la stessa • stata ridisegnata  per
inserire un parco urbano che comprende lÕarea pi• a
rischio di allagamento a bassa intensitˆ che lo stu dio
ha evidenziato. 
Con questo principio di analisi tutte le aree sono
state ÒosservateÓ con uno sguardo rivolto alla sicu -
rezza dei cittadini ed alla volontˆ di costruire de i luo-
ghi pubblici dove, negli interventi di nuovo impian to,
i futuri abitanti possano godere del verde che non
avranno allÕinterno delle loro proprietˆ. Difatti
Brandizzo non possiede aree verdi attrezzate sia pe r
semplici passeggiate che per attivitˆ sportive ed i nol-
tre la SS 11 • un ostacolo alla fruizione del parco  del
Po, per cui nel piano sono state inserite delle aree a
servizi, a verde ed attivitˆ sportive che possono
colmare questo bisogno. 
La determinazione a pensare che anche lÕutilizzo de i
mezzi di trasporto pu˜ essere meno inquinante, ha
fatto s“ che nel piano sia prevista una pista ciclabile

che costeggia tutto lÕedi-
ficato a sud, partendo a
est dalla via Torino
prima del ponte sul
Malone per  raccordarsi
con la pista esistente
sulla via Torino ad
ovest. Convinti di dover
sviluppare la Òcultura
della biciclettaÓ, nel pro-
getto del PTI  (Piano
Territoriale Integrato
che si sta redigendo con
altri 17 Comuni) si rea-
lizzeranno collegamenti
ciclabili tra i Comuni
attraverso il recupero
delle strade di campa-
gna. Per questa propo-
sta progettuale • stato

ottenuto un finanziamento regionale. 
La sensibilitˆ verso i temi ambientali si tradurrˆ
anche nello strumento del Regolamento Edilizio , in
via di modificazione e di prossima approvazione, ne l
quale saranno inseriti principi di bioarchitettura e pre-
scrizioni per un uso pi• razionale dell'energia con  uti-
lizzo anche delle fonti rinnovabili, per realizzare  e pro-
muovere comportamenti finalizzati al rispetto del-
lÕambiente in cui viviamo.
Un ultimo ed importante principio, applicato nella
Variante al Piano Regolatore, • lÕintroduzione nell a
normativa del principio di perequazione tra i propr ie-
tari dei suoli. Principio che si basa sullÕuniformitˆ del-
lÕindice edificatorio dei terreni per consentire un  equi-
valente trattamento delle proprietˆ su tutto il ter rito-
rio. Si •, infine, ritenuto doveroso individuare un a
concreta possibilitˆ di realizzare un intervento di  edi-
lizia agevolata su aree di proprietˆ comunali, per
dare una risposta - seppur parziale - al bisogno di
ÒcasaÓ a prezzi controllati.
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cittˆ in sviluppo: piano regolatore comunale
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cittˆ in sviluppo : grandi opere e mondo del lavoro

Servizi al Cittadino, infrastruttu-
re, qualitˆ della vita, sostenibi-

litˆ ambientale: sono questi alcuni
indici dello sviluppo di una  citta-
dina come Brandizzo, che ha ormai
superato gli ottomila abitanti e che
continua ad avere un lento ma
costante aumento di popolazione.
In questo contesto, particolare
importanza riveste uno strumento
operativo efficace per lÕorganizza-
zione di adeguate politiche ed
interventi per lo sviluppo: il
"Programma Triennale ed elenco
annuale delle Opere Pubbliche ",
organizzato per programmare e
pianificare gli investi-
menti che devono assi-
curare la realizzazione
delle infrastrutture
necessarie all'esercizio
delle funzioni istituzio-
nali dell'ente e per
garantire lo svolgimen-
to dei servizi pubblici e
la realizzazione di
quelle opere che pro-
muovono e consolida-
no lo sviluppo della
nostra comunitˆ. Le
opere e gli interventi
individuati nel
Programma tengono,
quindi, conto delle
necessitˆ del territorio
e delle possibili risorse per la loro
realizzazione tramite finanziamen-
to con mezzi propri (Comune),
finanziamenti provinciali, regionali,
statali.
In ÒCittˆ EducativaÓ si sottolinea
lÕimportanza della costruzione
della nuova ÒScuola dellÕInfanziaÓ
nellÕarea del Mulino ed il Sindaco
evidenzia lÕimportanza strategica
che riveste per il territorio lÕarea
del Mulino nel suo complesso, ma
gli impegni per il prossimo futuro ci
vedono impegnati anche per la rea-
lizzazione dei sottopassi ferroviari
(e conseguente chiusura dei pas-

saggi a livello), dello scolmatore
del torrente Bendola, dellÕamplia-
mento del Cimitero Comunale.
I sottopassi ferroviari devono
essere eseguiti dalla societˆ Rete
Ferroviarie Italiane (R.F.I.) in via
Gondolo-via Prati Neivati, San
Grato-via Primo Maggio, via Lido
Malone (raddoppio). Purtroppo, si
• costretti a denunciare la lentezza
di R.F.I. ed •, difatti, di questi gior-
ni la richiesta di un incontro, in
tempi solleciti, per richiedere sca-
denze certe per lÕapertura dei can-
tieri. UnÕopera cos“ importante non
pu˜ essere ulteriormente rimanda-

ta, perchŽ da essa dipende il futu-
ro assetto viario e urbanistico della
cittˆ.
Ha, altres“, richiesto anni dÕintensa
trattativa con la Regione Piemonte
la definizione dellÕimporto occor-
rente (Euro 970.000,00) per finan-
ziare la perizia di variante - resasi
necessaria a seguito della realizza-
zione del cavalcavia di Strada
Monviso da parte di R.F.I. - per i
lavori dello scolmatore del tor-
rente Bendola . Si sta, quindi,
provvedendo ad aggiornare il pro-
getto definitivo per poter immedia-
tamente avviare lÕopera non appe-

na sarˆ concretamente erogato il
finanziamento regionale, essendo
questa unÕopera importante per la
messa in sicurezza dellÕarea circo-
stante il torrente.
é stata accertata la necessitˆ di
procedere allÕampliamento del
Cimitero Comunale . Definito lÕac-
cordo bonario con il proprietario
del terreno interessato allÕamplia-
mento (o in caso contrario lÕespro-
prio), si procederˆ alla progettazio-
ne e recinzione dellÕarea. La previ-
sione • che un primo lotto di locu-
li nuovi possa essere realizzato
entro il corrente anno.

Ma uno sviluppo della
cittˆ • dato anche dalla
sua vivacitˆ commer-
ciale e dalla qualitˆ
delle imprese che a
Brandizzo operano.
Negli anni il nostro ter-
ritorio ha conosciuto
un declino preoccupan-
te, causato sia da fatto-
ri esterni contingenti
(la crisi della grande
industria, la concorren-
za dei paesi emergenti,
il gran numero di centri
commerciali presenti
nei Comuni limitrofi),
sia da cause interne (i
lavori legati allÕalta

velocitˆ, lÕabbattimento del caval-
cavia per Volpiano e la conseguen-
te chiusura per due anni dello
svincolo autostradale). Necessita,
quindi, una forte collaborazione tra
gli operatori del settore e
lÕAmministrazione Comunale al
fine di trovare le forme migliori per
sostenere le attivitˆ economico-
commerciali. Interessante lÕespe-
rienza sul nostro territorio della
creazione del ÒCentro
Commerciale BrandizzoÓ, che rap-
presenta nei fatti il tentativo con-
creto di unire le realtˆ commerciali
brandizzesi attorno ad un program-

Via Monviso
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una cittˆ educativa
ma di sviluppo da realizzarsi in
concerto con il Comune per
rispondere alla sempre maggiore
qualitˆ di prestazioni che lÕutenza
oggigiorno chiede.
Opere pubbliche , quindi, legate
allo sviluppo sociale ed economi-
co del territorio, ma preservando
e magari ampliando la qualitˆ del
territorio, con attenzione agli
spazi comuni, al verde. Impegno
in tal senso assunto con gli inter-
venti per una cittˆ sostenibile e
con quanto previsto nella variante
al Piano Regolatore Comunale. 
Ma cittˆ in sviluppo vuol dire
anche creare occasioni di lavoro.
é cos“ nellÕedilizia con le opere
pubbliche, per gli operatori eco-
nomici con le scelte attuate con il
Piano Regolatore, con le politiche
attive del lavoro: collaborazione
con le cooperative sociali per favo-
rire lÕinserimento occupazionale
di persone svantaggiate, attivazio-
ne di cantieri di lavoro, assunzioni
di personale comunale con i con-
tratti di formazione e lavoro per
facilitare lÕoccupazione giovanile.
Vuol dire offrire servizi di soste-
gno e accompagnamento nella
ricerca del lavoro. Difatti, presso
lo Òsportello lavoro Ódel Comune
• possibile trovare un bacheca
con offerte di lavoro e bandi di
concorso, assistenza per la compi-
lazione di curriculum vitae, infor-
mazioni sul dove rivolgersi per
avviare attivitˆ imprenditoriali, sui
servizi offerti dal Centro per
lÕImpiego, gli opuscoli ÒIstruzioni
per proporsi nel mondo del
LavoroÓ e ÒCurriculum Vitae
EuropassÓ.
Allo sportello lavoro si affianca
lÕInformagiovani dove • possibile
reperire notizie utili per orientarsi
nellÕambito della formazione sco-
lastica e professionale. 
é, inoltre, di prossima attivazione
presso lo sportello lavoro un
punto internet dove vi sarˆ libe-
ro e gratuito accesso ai siti che
permettono di mettere in relazio-
ne domanda/offerta di lavoro.

I l Comune di Brandizzo sin dal 2005 ha aderito
all'Associazione Internazionale delle Cittˆ Educati ve, sot-

toscrivendo la Carta delle Cittˆ educative. Tale ad esione
significa riconoscere che l'educazione costituisce una assoluta prioritˆ
per le societˆ contemporanee. Cittˆ Educativa •, quindi, un progetto
diretto a dare sostegno e visibilitˆ a tutte le att ivitˆ che contribuiscono
all'educazione delle nuove generazioni, in particol are alle attivitˆ delle
scuole di Brandizzo, dallÕAsilo Nido alla Scuola Me dia.
LÕimpegno nellÕAsilo Nido • stato rivolto a creare le condizioni per un
aumento dei posti disponibili, facendo salire il nu mero dei bimbi fre-
quentanti da 20 a 27; si • inoltre arricchito il pr ogetto educativo con atti-
vitˆ rivolte ai bimbi ed ai loro genitori, nellÕott ica di una collaborazione
continua con le famiglie lungo il processo educativ o dei piccoli. Sempre
in tale ottica, recentemente, sono stati introdotti  nel servizio criteri pi•
adeguati alle necessitˆ delle famiglie ed una maggi ore flessibilitˆ degli
orari. Il futuro ci vede impegnati a raggiungere lÕ obiettivo di eliminare la
lista di attesa e risistemare gli spazi, ritinteggi ando i locali e ampliando la
struttura esistente con una nuova zona gioco.
LÕampliamento dei posti ha riguardato anche la Scuola dellÕInfanzia :
sono state istituite due nuove sezioni presso la Sc uola ÒDon MilaniÓ, che
hanno potuto accogliere circa 50 nuovi alunni. Attu almente, quindi, le
sezioni di Scuola dellÕinfanzia statali sono cinque , a cui si affiancano le
sezioni della Scuola Paritaria ÒAsilo InfantileÓ di  via Matteotti. Nella con-
sapevolezza, per˜, che le necessitˆ di scuola dellÕ infanzia statale a
Brandizzo sono pi• elevate, si • deciso di costruir e un nuovo edificio
presso lÕarea del Mulino per altre quattro sezioni ad opera completata.
LÕobiettivo • di costituire un polo scolastico nell a zona della scuola
ÒBruno BuozziÓ, spostando le sezioni attualmente pr esso la scuola Don
Milani, riuscendo cos“ anche a rispondere alla nece ssitˆ di maggiori spazi
per la scuola primaria. La costruzio-
ne della nuova scuola dellÕinfanzia
non sarˆ lÕunico intervento di edili-
zia scolastica : sono giˆ previsti
interventi sugli edifici scolastici per
dotarli di impianti fotovoltaici, fina-
lizzati al risparmio energetico, e di
manutenzione straordinaria per una
completa e definitiva sistemazione
ai fini della sicurezza. I servizi dei
lavori pubblici e dellÕambiente col-
laborano, cos“, ad una cittˆ educa-
tiva che vuole offrire spazi appropriati e rispetto dell Õambiente.  
Cittˆ educativa •, quindi , un sistema complesso ed in evoluzione
costante, che si esprime in campi diversi ma con un a prioritˆ assoluta
all'accrescimento culturale e alla formazione. Nasc e da questo convinci-
mento, sin dallÕanno scolastico  2004/2005, una nuo va modalitˆ di col-
laborazione con lÕIstituto Comprensivo di Brandizzo : un confronto conti-
nuo sulle necessitˆ di formazione dei nostri ragazzi e una progettazione
condivisa degli interventi nelle classi.
LÕofferta formativa che ad ogni inizio di anno scolastico si propone ag li
insegnanti • costituta da attivitˆ sportive, teatra li, di ricerca, di lettura, di
memoria storica; di essa beneficiano tutti gli alun ni, in continuitˆ con
quanto promuove la scuola. Realizzare tutto ci˜ non  sarebbe possibile
con le sole risorse finanziarie comunali ed invece • una realtˆ grazie alla
Òrete Ó che in questi anni si • realizzata con le associa zioni culturali e di
volontariato del territorio. 
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Si • cos“ applicato quanto previsto sempre nella
Carta delle Cittˆ educative : lÕimpegno per le ammi-
nistrazioni aderenti a promuovere la partecipazione
dei cittadini al progetto comune, a partire dalle i stitu-
zioni e dalle altre forme di organizzazione della s ocie-
tˆ civile e di partecipazione spontanea.
LÕofferta formativa prosegue anche durante il perio do
di chiusura delle scuole con il Ò Progetto estate Ó
rivolto ai bimbi della scuola dellÕinfanzia, che du rante
il mese di luglio possono tra-
scorrere ore di svago negli spazi
della scuola ÒAndersenÓ, vigilati
ed animati da insegnanti ed
educatrici; con i centri estivi
parrocchiali , cui
lÕAmministrazione riconosce un
ruolo importante sostenendoli
finanziariamente, contribuen-
do, tra lÕaltro, ad incentivare la
frequenza anche dei ragazzi
provenienti da situazioni econo-
miche difficili; con Ò city
camp Ó, in collaborazione con le
famiglie e lÕIstituto
Comprensivo, una settimana
tutta in inglese, dove al divertimento si unisce pe r un
buon numero di ragazzi lÕopportunitˆ di cimentarsi in
una lingua straniera.
Anche il servizio della mensa scolastica ha visto, in
questi anni, una particolare attenzione
dellÕAmministrazione Comunale, sempre nellÕottica
del costante rapporto con famiglie e scuola. Il con -

trollo della qualitˆ del cibo e del servizio • stat o
ampliato anche alla Commissione mensa , costituita
da genitori ed insegnanti, che vigila affinchŽ tale  qua-
litˆ sia garantita; il men• • sottoposto a verifich e
periodiche al fine di monitorare la gradibilitˆ da parte
degli alunni. Ed anche in questo caso ci siamo preo c-
cupati di rendere il momento del pranzo unÕocca-
sione di  crescita educativa e di responsabilizza-
zione . Infatti, nei locali mensa delle due scuole ele-

mentari e della scuola media,
• stato attivato il servizio Ò self
service Ó: i ragazzi percorrono
un circuito ÒvirtuosoÓ dal
momento del prelevamento
del pasto a quello dello smalti-
mento degli avanzi. E non •
stata dimenticata lÕattenzione
al rispetto e qualitˆ dellÕam-
biente: le stoviglie non sono
usa e getta ma lavabili, i locali
sono stati insonorizzati, ritin-
teggiati e dotati di arredi colo-
rati e tutti completamente
lavabili.
Cittˆ educativa •, quindi, un

riferimento permanente a livello cittadino: investire
nell'educazione consentirˆ ad ogni persona di espri-
mere, affermare e sviluppare il proprio potenziale
umano, fatto di unicitˆ, di costruttivitˆ, di creat ivitˆ e
di responsabilitˆ, permettendogli quindi di sentirs i
parte di una comunitˆ, capace di dialogare, di con-
frontarsi, di cooperare. 

cittˆ culturale e partecipata
I n una societˆ complessa come la

nostra, i saperi e le conoscenze
si formano sempre pi• nellÕintrec-
cio tra progetti formativi scolastici,
stimoli culturali, percorsi di vita
personali e le politiche attivate
dagli enti pubblici. Anche per un
Comune, sapere investire sulla
cultura significa investire sul futu-
ro: persone scolarizzate e con un
livello culturale adeguato sono
sicuramente pi• pronte e preparate
per le sfide odierne e maggiormen-
te orientate a costruire una comu-
nitˆ solidale e responsabile . Per
queste ragioni, a Brandizzo, la pro-
posta culturale • stata confermata
e arricchita promuovendo rassegne
e spettacoli capaci, spaziando in
tutti i settori delle arti  e dello spet-
tacolo, di coinvolgere i diversi inte-

ressi di ciascuno di noi.  LÕ Autunno
musicale , ha cos“ percorso  gene-
ri musicali differenti , dalla musi-
ca classica al jazz alla musica etni-
ca e al melo-
dramma, mentre
Teatri di confine
e gli spettacoli
nellÕambito della
R e s i d e n z a
Teatrale , si sono
articolati tra il
puro divertimen-
to e la riflessio-
ne su temi di
impegno civile. 
LÕimpegno civi-
le • stato anche
il filo conduttore
degli eventi che
hanno accompa-
gnato le celebra-

zioni del 25 aprile e del Giorno
della Memoria: tra tutti, il progetto
Treno della Memoria ha dato lÕop-
portunitˆ ai nostri giovani concitta-

Mensa self service

Biblioteca Civica ÒCesare PaveseÓ
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cittˆ solidale

dini di partecipare ad un viaggio di
indubbi stimoli sia storici che
sociali. Un richiamo ai fatti ed ai
valori democratici, per una cittadi-
nanza attiva, che
l ÕA m m i n i s t r a z i o n e
comunale ha voluto
ribadire anche con la
partecipazione alla
manifestazione al Col
del Lys e alla Marcia per
la Pace PerugiaÐAssisi.
LÕattenzione alla sto-
ria ha anche ispirato la
pubblicazione del libro
La fatica della libertˆ ,
con cui Claudio
Anselmo e Simone
Gosso, ricostruiscono la
lotta di liberazione a
Brandizzo; cosi come il
laboratorio teatrale, rea-
lizzato nellÕambito del-
lÕintensa attivitˆ
dellÕUNITRE, sulle fati-
che quotidiane delle lavoratrici
della Sarpa .
La consapevolezza del ruolo
delle donne nella societˆ ; lÕim-
portanza dei diritti e della realizza-
zione di una compiuta democrazia
paritaria; la necessitˆ di far cono-
scere e valorizzare i talenti delle
donne, hanno ispirato le diverse
rassegne  realizzate in occasione
dellÕ8 marzo .
La lettura • uno degli strumenti
fondamentali per la conquista di
un coerente percorso formativo e

dei saperi. Nati per Leggere si
propone come stimolo verso i geni-
tori per una lettura ad alta voce,
come strumento per un armonico
sviluppo  dei bambini e delle bam-

bine. E per chi sa giˆ leggere, sono
stati realizzati i cicli di presentazio-
ne di libri, autori e temi letterari
che hanno visto coinvolti anche
scrittori brandizzesi.
La biblioteca si propone, quindi e
sempre di pi•, come punto di riferi-
mento per i lettori; lÕadesione al cir-
cuito bibliotecario nord est, darˆ in
prospettiva nuove opportunitˆ di uti-
lizzo del sistema bibliotecario anche
grazie allÕinformatizzazione dell'ar-
chiviazione e del prestito librario.
Il confronto con i giovani ha sug-

gerito politiche di sostegno alle atti-
vitˆ libere. AllÕarea Fieristica verrˆ
realizzato un impianto sportivo poli-
funzionale che si aggiungerˆ a quan-
to giˆ realizzato, mentre Pass15 e il

corso di writing si pro-
pongono come risposte
diversificate in funzione
di stimoli ed esigenze
poste dalle diverse
fasce di etˆ.
La comunicazione ha
avuto un ruolo essen-
ziale nel rapporto con i
cittadini, intesa come
diritto allÕinformazio-
ne attraverso la pubbli-
cazione della rivista IN
Comune (nella quale
hanno ampio spazio
lÕattivitˆ degli assesso-
rati e le realizzazioni
dei progetti pi• impor-
tanti dellÕamministra-
zione), il sito internet
www.comune.brandiz-
zo.to.it  (ampliato e

rivisto nella veste grafica) visitato
nel corso del 2007 da circa 20.000
visitatori diversi, le conferenze
stampa, le trasmissioni radiotelevi-
sive, manifesti, ecc.; intesa come
incontro e relazione che ha con-
sentito, soprattutto attraverso
assemblee pubbliche, di confron-
tarsi e di raccogliere - sui temi pi•
rilevanti - suggerimenti e opinioni
dei cittadini.

Oggi pi• che mai il rapporto tra lo sviluppo globale
e la dimensione locale richiede sempre scelte

innovative per garantire livelli di sviluppo e di e quitˆ
sociale. Una cittˆ che guarda complessivamente ai
suoi processi di cambiamento, siano essi generali c he
individuali e che condivide questi processi, • una cittˆ
che guarda alla solidarietˆ ed alla coesione come a d
uno dei suoi principali obiettivi di sviluppo. 
Una cittˆ solidale non • fuori dal nostro tempo, anzi:
il favorire e sostenere processi di integrazione, d i
attenzione agli altri, di condivisione delle decisi oni
pur nel rispetto dellÕautonomia dei singoli, signif ica
avere ancora e sempre al centro della propria inizi ati-
va lÕindividuo inteso come persona e come cittadino .
Una cittˆ • solidale se • capace di interpretare il  capi-
tale umano come principale elemento di valore del

proprio contesto sociale e territoriale e come prin ci-
pale fattore di sviluppo. Ed • altrettanto solidale  quan-
do non dimentica come sempre pi• diretti siano i
legami tra i fenomeni internazionali e i territori locali
e lÕesigenza per questi ultimi di affrontare le sfi de e
cogliere le opportunitˆ che oggi sono allÕattenzion e di
tutti.
Creare solidarietˆ vuol quindi dire favorire una mi glio-
re qualitˆ della vita, vuol dire riportare al centro  del-
lÕattenzione i rapporti sociali, qui e altrove, con side-
rando in sostanza lo sviluppo non come un fenomeno
autonomo, ma come uno strumento al servizio del
benessere collettivo. é, quindi, allÕinterno di que sto
contesto che si sono sviluppate, soprattutto, tre l inee
di azione:
áSupportare e valorizzare l'azione del volontariato :



Anno IV - Numero 6 - Gennaio 200810

Governo della cittˆ

presenza attiva all'interno del
sistema sociale di Brandizzo. é
stata, in tal senso, adottata la deli-
berazione di Consiglio Comunale
ÒIndirizzi e norme generali in
materia di rapporti con il volon-
tariato organizzato e civicoÓ ,
per sviluppare una pi• ampia
comunicazione tra volontariato ed
istituzione ed una chiara e fattiva
collaborazione, che si • realizzata
negli ambiti pi• diversi: dal sociale
alla promozione della solidarietˆ,
dalla cultura allo sport, dalla pro-
tezione civile alla sicurezza davan-
ti alle scuole. QuestÕanno, inoltre,
• stato avviato un progetto, cofi-
nanziato dalla Regione Piemonte,
specifico per il volontariato di per-
sone anziane che stanno operan-
do nella Casa di Riposo, nelle
scuole, nella biblioteca, nel servi-
zio ambiente, nei servizi sociali. 
á Consolidare i servizi agli
anziani: pasto a domicilio, tra-
sporto in ambulanza, consegna a
domicilio di prodotti farmaceutici,
Centro di Incontro, UNITRE, gestiti
direttamente dal Comune o trami-
te Associazioni. Servizi finalizzati
a diminuire la necessitˆ di ospeda-
lizzazioni e a mantenere quindi gli
anziani nelle proprie abitazioni, a
favorire un clima di maggiore
benessere personale, ad aumenta-
re i processi di socializzazione e di
partecipazione alla vita della
comunitˆ.
á Sviluppare azioni di coopera-
zione decentrata : • questo un
modo di fare cooperazione inter-
nazionale il pi• vicino possibile al
cittadino. é uno strumento che
instaura un rapporto fra enti e
associazioni che stanno in mezzo
alla gente, alla popolazione, ed in
questo modo reagisce in maniera
pi• dinamica alle esigenze che si
creano nei territori in cui si decide
di intervenire. é il modo migliore
per mettere in relazione, oltrechŽ
le istituzioni, anche le comunitˆ
locali ed i territori rispettivi, per
costruire risposte concrete nei ter-
ritori dove si agisce: nella
Repubblica Democratica del
Congo a fianco del Vescovo Mons.
Gaston Kashala Ruwezi per la rea-
lizzazione e arredo dellÕamplia-
mento del reparto materno-infanti-

la cittˆ in numeri

le nel centro sanitario Saint
Charles a Kipushi, per attivare
azioni di prevenzione e informa-
zione su AIDS e malattie sessual-
mente trasmissibili, per la costru-
zione di relazioni tra le scuole di
Brandizzo e di Kafubu; nel Burkina
Faso a fianco del Sindaco di
Gourcy Dominique Ouedraogo  per
lo sviluppo di attivitˆ economiche
con la realizzazione del mattatoio,

lÕappoggio ad attivitˆ didattiche
con attrezzature informatiche nel
liceo provinciale del Zondoma, la
messa in opera di una biblioteca
per favorire lÕalfabetizzazione.
Paesi e popoli distanti che si con-
frontano e dialogano con la finali-
tˆ, prima di tutto nella nostra
comunitˆ, di far crescere una cul-
tura di pace, di educare ad uno
sviluppo sostenibile.
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Anche lÕanno 2007 si • concluso
e la A.S. Virtus Brandizzo
Autoricambi Gallina si ritiene sod-
disfatta dei risultati sportivi otte-
nuti.
Come tutti gli anni abbiamo parte-

cipato al Campionato Nazionale di
societˆ di categoria D con i nostri
validi alfieri che anche in questa
edizione hanno dimostrato tena-
cia e grinta durante lo svolgimen-
to delle gare: siamo riusciti a
superare la fase iniziale di qualifi-
cazione e quella provinciale, ma
purtroppo abbiamo ceduto le armi
nellÕultima fase, quella regionale,
nella quale veniva attribuito il tito-
lo di ÒCampione NazionaleÓ. Ma il
nostro gruppo non si arrende e
ritenterˆ la scalata al titolo il pros-
simo anno. 
La nostra gioia • arrivata il 15 e 16
settembre 2007, quando la
Federazione Italiana Bocce ci ha
invitati a partecipare alla Coppa
Italia di categoria D, come societˆ
ripescata in sostituzione di unÕal-
tra che vi aveva rinunciato. Come
sempre, e con grande spirito spor-
tivo, abbiamo accettato lÕinvito e
con i nostri ÒOtto AlfieriÓ, capita-
nati dal nostro presidente Michele
Saviano e con la presenza delle

nostre colonne Angelo Bosco,
Aldo Magli, Giorgio Schiavinato e
le nostre quattro giovani promesse
Carlo Dubois, Enrico Renard,
Massimiliano Vailatti e Francesco
Vailatti, ci siamo presentati sui
campi della Nuova Lucciola di
Carignano (la societˆ organizzatri-
ce), per disputare la Coppa Italia.
La gara ha avuto luogo con le
societˆ partecipanti, distinte in tre
discipline: Individuale, Coppie e
Terne. Con grande umiltˆ, il nostro

gruppo ha dimostrato sin dai primi
tiri la voglia di voler vincere e di
concludere la stagione scrivendo il
nome della nostra societˆ e del
nostro paese sugli Annuari
Nazionali. Cos“ facendo, i nostri
eroi, dopo due giorni di gare tira-
tissime, hanno conquistato lÕambi-
to titolo Nazionale.
QuestÕanno, inoltre, ricorre il
decennale dellÕistituzione del
Centro Sportivo Comunale, dove la
nostra societˆ, dal novembre del
1998, ha la sua sede. Questo even-
to verrˆ ricordato con una manife-
stazione bocciofila e una festa par-
ticolare, che stiamo organizzando
e che si svolgerˆ nel periodo pri-
mavera/estate. La nostra societˆ
continuerˆ, nel frattempo, ad esse-
re impegnata come tutti gli anni,
sia a livello nazionale con la parte-
cipazione ai vari campionati, sia a
livello sociale con le varie gare
interne aperte a tutti i soci.

Il Segretario
Alberto Paris

Ancora non si sono
ripresi dalle fatiche
dei festeggiamenti
legati al Natale e
allÕEpifania, che giˆ
si prospettano allÕo-
rizzonte, per gli
amici della Pro
Loco, i preparativi
per il Carnevale.
Dopo la presentazio-

ne delle maschere ufficiali 2008, nel
corso della Veglia Verde, sono in corso
tutte le altre formalitˆ legate a questa tra-
dizione:
- investitura ufficiale delle maschere
nellÕOratorio ÒGes• MaestroÓ;
- ricevimento da parte del Sindaco dei
ÓRegnantiÓ e consegna delle chiavi del
paese;
- grande sfilata di carri allegorici per le
vie cittadine il 20 gennaio e incontro,
nei giorni successivi, delle Maschere
ufficiali con i bambini delle scuole.
Sarˆ un Carnevale dal clima rigido,
dato il periodo ancora pienamente
invernale, ma siamo certi che lÕentusia-
smo del pubblico e della popolazione,
riscalderˆ tutti coloro che parteciperan-
no a questa manifestazione.
EÕ intanto in allestimento il corso di
ÒManualitˆ e creativitˆÓ che, per que-
stÕanno, slitta in primavera. Agli affezio-
nati di questo tipo di attivitˆ, verranno
proposte novitˆ interessanti e divertenti
per trascorrere qualche ora serena in
compagnia producendo manufatti sem-
plici, ma veramente graziosi. Il motto •
Ò TUTTI POSSIAMO ESSERE ARTISTIÓ.
Pasquetta Òappena fuori casaÓ sarˆ,
come ormai consuetudine, una festa per
tutti coloro che vorranno trascorrere una
giornata semplice, senza lunghi viaggi,
in compagnia del gruppo della Pro Loco
e delle loro svariate iniziative. 
Il Direttivo coglie lÕoccasione per ringra-
ziare tutta la cittadinanza per lÕentusia-
smo dimostrato nellÕaccogliere le varie
proposte  e si augura che si possa con-
tinuare insieme in questa direzione allÕin-
segna della collaborazione, del diverti-
mento e del buonumore.
Per informazioni, contattare: Gianni
Fabbri (011.913.85.70), Viviana
Boero (011.913.84.28) o Maurina
Riscaldino (011.913.80.85).

ASSOCIAZIONE TURISTICA
PRO LOCO - BRANDIZZO
Piazza Carlo Ala, 1

CARLEVEÕ dÕ BRANDISS
CORSO DI MANUALITAÕ E CREATIVITAÕ
- PASQUETTA ÒAPPENA FUORI CASAÓ-
anno 2008
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ÒPERCORSi
DÕACQUAÓ •
una proposta
didattica - a

cura dellÕAssociazione MEMO-
Documenti Visivi - a cui hanno ade-
rito nove classi (elementari e
medie) dellÕIstituto Comprensivo
ÒGianni RodariÓ di Brandizzo.
Partendo dallo studio compiuto da
Cristina Novo e Marianna Sasanelli
con la tesi di laurea ÒUn percorso
di conoscenza: il Molino Re di
Brandizzo tra lÕEcomuseo del
Freidano e il Parco Fluviale del Po
TorineseÓ (Politecnico di Torino -
Facoltˆ di Architettura, Marzo
2006), il progetto intende promuo-
vere e sostenere un processo di
conoscenza, valorizzazione e svi-
luppo del territorio locale coinvol-
gendo non solo i giovani, ma lÕin-
tera comunitˆ di Brandizzo. Tutto
ci˜ nella convinzione che il territo-
rio, nella sua fisicitˆ ed estensione
e nella sua molteplicitˆ, pu˜ esse-
re considerato un Òbene cultura-
leÓ, e che questa sua valenza si
esprime nel momento in cui esso
stesso - attraverso lÕelaborazione e
la circolazione di informazioni -
viene conosciuto, compreso ed uti-
lizzato. Attraverso un viaggio nel-
lÕambiente storico e naturale del
territorio locale, il percorso didatti-
co condurrˆ gli allievi alla scoperta
dellÕacqua e del suo lungo cammi-
no, per conoscerne i pregi e le pro-
prietˆ essenziali e per scoprire
come gli uomini abbiano potuto
sfruttare questa risorsa, oggi pi•
che mai preziosa, che • fonte ener-
getica alla base di molte attivitˆ
umane. Il progetto farˆ riferimento
in particolare allÕarea dÕambito
comunale compresa tra il fiume Po
ed il percorso della Gora del
Molino, che include alcuni interes-
santi manufatti: lÕemblematico
complesso del Molino Re (fine
Ottocento) e la Centrale idroelettri-
ca Perotti (inizio Novecento), popo-
larmente nota come ÒCasa della
luceÓ, ma anche un insediamento
agricolo come quello della cascina
Bussolata, la cui sussistenza si
basava proprio sulle acque della
vicina bealera. Il lavoro sarˆ pub-
blicato in una ÒMappa di Comunitˆ
del PaesaggioÓ elaborata dagli

allievi, con lÕausilio dellÕAssocia-
zione MEMO-Documenti Visivi e
dei loro insegnanti, attraverso
determinati ÒitinerariÓ didattici: Il
fiume Po tra storia e natura,
LÕenergia dellÕacqua 1: il Molino Re
e la sua Gora, LÕenergia dellÕacqua
2: la Casa della luce e la Gora del
molino; LÕacqua ed il territorio agri-

colo: la cascina Bussolata. Con
lÕorganizzazione di un evento con-
clusivo si cercherˆ di far conosce-
re lÕesperienza vissuta dai ragazzi
allÕintera popolazione, che potrˆ
fruire e contribuire ad approfondi-
re la Mappa di Comunitˆ. 
Chi volesse dare un proprio contri-
buto con fotografie, testimonianze,
racconti sui temi affrontati dai
laboratori pu˜ contattare i numeri
telefonici 3478648256 (Marianna),
3281840235 (Saverio) o scrivere
a: info@memodoc.org

X¡ SAGRA DELLA ZUCCA 
21 ottobre 2007

Ci aspettavamo mille zucche per la stra-
da, mille profumi stuzzicanti  e frittelle
golose e cos“ • stato. 
La decima Sagra della Zucca di dome-
nica 21 ottobre 2007  ha risposto alle
nostre aspettative e a quelle di moltissi-
me persone che da pi• parti  hanno
invaso le vie di Brandizzo. I soliti golosi
hanno degustato, negli stand
dellÕAssociazione, chutney con pane
alla zucca e formaggio pecorino;
zucca marinata, zucca fritta; ris e cossa
(la tradizionale minestra con il riso cotto
nel latte)  tortelli e hanno fatto la coda
per le frittelle di zucca.
Abbiamo festeggiato nel 2007 il deci-
mo anno e, come ben sappiamo, que-
sto tipo di manifestazioni sono il  risulta-
to di un lavoro intenso di persone di
buona volontˆ che, con impegno, supe-
rano anche i momenti pi• faticosi con
allegria.
Durante la manifestazione • stato
anche premiato  il vincitore del settimo
concorso ÒFinestre su BrandizzoÓ, il
trompe-lÕoeil realizzato in via Volpiano
1: consigliamo di andarlo a vedere.
LÕAssociazione Brandizzo Arte e Cultura
propone ora un incontro con tutte le
organizzazioni che sono interessate a
questa manifestazione per vedere insie-
me i modi e gli obbiettivi dellÕedizione
del 2008. 
Associazione Brandizzo, Arte e Cultura,
via Torino 123 Brandizzo 
tel. 011 9138093

Trompe lÕoeil 2007 via Volpiano 1



13Anno IV - Numero 6 - Gennaio 2008

Associazioni

L' associazione Kappa Due
organizza corsi di pallavolo
e pallacanestro che coin-
volgono gli studenti e le
studentesse delle elemen-
tari e delle medie. La spe-
ranza • di far conoscere
loro quanto sia divertente,

ma soprattutto salutare, fare uno sport di squa-
dra. Gli istruttori del K2 insegnano ai giovani a
lavorare sia singolarmente che in gruppo,
dando a tutti un obiettivo comune, in modo tale
che tutti si sentano coinvolti. E' importante che
i ragazzi svolgano un'attivitˆ sportiva che li aiut i
a crescere sia nel fisico che nello spirito. Inoltr e
la visita medica sportiva agonistica fatta ad ini-
zio stagione permette di tenere sotto controllo
la loro salute.
Per i mini-atleti delle elementari, sia maschi che
femmine, c'• il corso di minibasket nel primo
pomeriggio del mercoled“. Si tiene invece al
venerd“ il corso di minivolley. Per le ragazze
delle medie inferiori e i primi anni delle supe-
riori i corsi sono in orario pre-serale il luned“ e
il mercoled“. Per le ragazze pi• grandi gli allena-
menti sono in orario serale sempre negli stessi
giorni. Tutti i corsi si tengono nella palestra
della scuola don Milani. Chiunque pu˜ venire a
provare a svolgere queste attivitˆ quante volte
vuole, semplicemente presentandosi in palestra
con un paio di scarpe da ginnastica, un paio di
pantaloncini e una maglietta.
Per chi invece preferisce solo assistere alle par-
tite di pallavolo pu˜ venire nel bellissimo palaz-
zetto di via Malonetto il venerd“ alle 21. I pros-
simi avversari del K2 saranno: l'Allotreb di
Torino (il primo febbraio), l'Alto Canavese di
Forno Canadese (15 febbraio), il Caselle (29
febbraio) e il Montanaro (7 marzo).
Per qualsiasi informazione sui corsi e i calenda-
ri delle partite • sufficiente telefonare allo
0119137106, recarsi al palazzetto e chiedere
della signora Armida oppure visitare il sito inter-
net www.kappadue.com. si pu˜ anche scrivere
a: brandizzo@kappadue.com.

Enrico Peruzzo Ð Simone Maghini

La nostra associazione, dopo essere
stata presente in alcune iniziative orga-
nizzate a Brandizzo da altre associazio-
ni ed enti, come il ÒNatale in piazzaÓ e

la ÒFesta della ZuccaÓ, si prepara ai
molti eventi che la vedranno coinvolta in
prima persona nel corso del 2008.
Intanto, questÕanno ricorrono i ventÕanni
dalla fondazione del Torino Club
Brandizzo ÒRenato ZaccarelliÓ. Per tale
ricorrenza stiamo organizzando una
grande festa che si svilupperˆ nellÕarco
di tre giorni, il 16, 17 e 18 maggio.
Sono previsti spettacoli musicali e di

cabaret, ai quali partecipano lÕorchestra
di liscio Aurelio e la band, il cabarettista
Pippo Romano e molto probabilmente il
gruppo musicale di folk occitano Lou
Dalfin.
In aprile, organizzeremo invece la cena
del Club, mentre il 3 maggio, nel teatro
parrocchiale, presenteremo una comme-
dia sul Grande Torino, messa in piedi da
una compagnia teatrale di Torino. 

K2 Minivolley, K2 Prima Divisione e K2 Under 15
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Posta e Risposta

Per tenerti sempre aggiornato sulle attivitˆ del tuo Comune, collegati a
www.comune.brandizzo.to.it
ed iscriviti gratuitamente alla

Newsletter
riceverai notizie sulle iniziative culturali, avvisi, 

sedute del Consiglio Comunale, Ordinanze, ecc.

Scrivi alla redazione di IN Comune tramite:
e-mail: redazione.incomune@comune.brandizzo.to.it

posta: via Torino n. 121 Ð 10032 Brandizzo (TO)
fax: 011/9139962

S pett.le periodico IN
COMUNE, siamo anziane

e anziani di Brandizzo e ci
rechiamo a fare la spesa al
supermercato di via Volpiano
con la borsa carrello per il tra-
sporto della medesima.
Purtroppo, in alcuni punti del
marciapiede, se incontriamo
una mamma con il passeggi-
no siamo obbligati a scendere
dal marciapiede con il rischio
di essere investiti dalle auto.
Questo avviene in quei punti
dove, oltre la recinzione delle
proprietˆ, sporgono rami e
foglie restringendo il marcia-
piede.

Vi • poi un punto dove, se si
incrociano due persone, una •
obbligata a mettere il piede in
strada, talmente • spessa la
siepe. Non vogliamo che si
tolgano queste specie di siepi,
ma che i proprietari le faccia-
no stare dentro la loro recin-
zione senza occupare il mar-
ciapiede.
Saremo dei vecchi brontoloni,
ma ci teniamo alla nostra
incolumitˆ.

Grazie dellÕospitalitˆ.

Gentilissimi/e signore/i, in
merito alla vostra richiesta

pervenuta alla redazione del
nostro periodico IN Comune, a
nome di un gruppo di anziane e
anziani di Brandizzo che lamen-
tavano lÕeccessiva sporgenza di
siepi lungo la via Volpiano,
rispondo che: sono stati sentiti
a suo tempo i proprietari e
sono stati invitati a tagliare le
parti di siepi sporgenti oltre

sagoma e costituenti intralcio al
passaggio di pedoni e carrozzi-
ne. Questi interventi sono stati
eseguiti e controlleremo che, in
futuro, prestino pi• attenzione
e procedano a un pi• puntuale
sfalcio delle loro siepi.
Colgo lÕoccasione per porgerVi i
miei pi• cordiali saluti.

LÕAssessore ai Lavori
Pubblici,

Patrimonio e Attivitˆ
Produttive

Angelo Bevere
assessore.bevere@comune.

brandizzo.to.it

Via Volpiano
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Customer Satisfaction

giudizio positivo dei cittadini 
su cinema e asilo nido
I l Comune di Brandizzo, nei mesi di maggio e luglio

2007, ha effetuato  due indagini di customer sati-
sfaction per rilevare il grado di soddisfazione del lÕu-
tenza sullÕattivitˆ culturale ÒBrandizzo al CinemaÓ  e sul

servizio Asilo Nido. Tale attivitˆ • stata svolta n ellÕam-
bito del piano di miglioramento continuo, come prev i-
sto dalla certificazione di Qualitˆ, conseguita dal
Comune nel marzo 2007.

DallÕanalisi dei dati raccolti •
emerso quanto segue.

BRANDIZZO AL CINEMA

Gradimento sul tema scel-
to per lÕanno 2007 Òlibertˆ
di essere oltre i pregiudi-
ziÓ: 90% del pubblico ha
espresso un giudizio positivo.
Gradimento dei film propo-
sti :ÒSaturno ControÓ, ÒBlood
DiamondÓ e ÒNorth CountryÓ
in media 86% di giudizi positi-

vi; ÒRosso come il cieloÓ  ben il 96%.
Affluenza di pubblico : si • rilevato un alto numero di
presenze: 571 spettatori totali con una media di 14 3
persone per ogni film.
Suggerimenti del pubblico : sono state presentate

molteplici proposte su temi e generi da trattare e sulla
modalitˆ di svolgimento della manifestazione. Il
Comune le terrˆ in considerazione nella progettazio ne
ed elaborazione delle rassegne future.

SERVIZIO DI ASILO NIDO

Gli aspetti tecnico-professionali, relazio-
nali ed organizzativi del servizio e dellÕŽ-
quipe sono stati giudicati positivamente dai
genitori dei bambini iscritti allÕasilo nido
comunale ÒE. PajettaÓ, ricevendo consensi
unanimi. Sono stati evidenziati , invece,
come aspetti meno soddisfacenti, quelli
strutturali (accoglienza dei locali e funziona-
litˆ degli spazi). 
Per quanto riguarda lÕaccoglienza, il
Comune ha giˆ provveduto ad approvare,
come intervento di miglioramento, la tinteg-
giatura dei locali; per quanto concerne gli
spazi, invece, amplierˆ la struttura con una
nuova zona gioco.

Dalle indagini effettuate •, quindi, emerso
un giudizio complessivamente pi• che posi-
tivo su questi due servizi comunali. EÕ per

noi motivo di soddisfazione e di stimolo per ulteri or-
mente migliorare la qualitˆ dei servizi.

Il Responsabile dei Servizi
Politiche Educative e Culturali

Fabrizio Minetti
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Capigruppo

i Òmoderati per brandizzoÓ entrano 
nella maggioranza consigliare
I n Consiglio Comunale da gen-

naio 2007 • stato costituito il
gruppo consiliare dei ÒModerati

per BrandizzoÓ
che prosegue ed
incrementa il lavo-
ro svolto dal sotto-
scritto con il grup-
po della lista civica
ÒInsieme per
BrandizzoÓ negli
ultimi tre anni di

amministrazione ed anche quello
attuato dal 1999 ad oggi in quali-
tˆ di consigliere comunale.
I Moderati sono un movimento
politico che a me piace definire
ÒcivicoÓ, in quanto non fanno
riferimento ad alcun partito
politico esistente e si colloca-
no perfettamente al centro.
Un centro, appunto, moderato e
civico, perchŽ vicino alle esigenze
ed alle aspettative dei cittadini. 
A livello locale, nel corso degli
ultimi anni, si • fatto un percorso
lineare, trasparente e coerente di
chi, apprezzando il lavoro dellÕam-
ministrazione, ha sempre dato il
proprio contributo fattivo.
Fin dallÕinsediamento di questa
amministrazione vi • stata condi-
visione delle linee programmati-
che ed amministrative come il
riassetto urbanistico, la pianifica-
zione del territorio, lÕattenzione
per il verde pubblico, un partico-
lare riguardo per tutte le fasce di
etˆ dai giovani agli anziani, la rea-
lizzazione di una nuova scuola
materna, la creazione di un perio-
dico di informazione del Comune,
lÕintroduzione della raccolta diffe-
renziata con il metodo del porta a
porta, la maggiore partecipazione
dei cittadini alla vita pubblica
brandizzese e molto altro.
A dimostrazione di questo, pro-
pongo due brevi tratti della mia
dichiarazione di voto sugli indiriz-

zi generali di governo del 26 giu-
gno 2004 (data di insediamento
dellÕamministrazione Pastore) e
cito testualmente:
ÒProprio perchŽ condivido parte
delle linee programmatiche di
questa amministrazione, in
quanto molto vicine a quelle del
nostro programma presentato
agli elettori, ho deciso di seder-
mi come capogruppo di mino-
ranza fra i banchi della maggio-
ranza.
Proprio per questo, per incenti-
vare la nuova maggioranza a
fare bene giˆ dalla prima seduta
di questo consiglio e nei prossi-
mi anni, il voto del gruppo con-
siliare Insieme per Brandizzo, in
merito al punto in discussione, •
un voto di fiducia verso unÕam-
ministrazione che ritengo di
cambiamento e spero fortemente
di rinnovamento, di coinvolgi-
mento e di partecipazione per il
bene dei cittadini brandizzesi.Ó
Parere favorevole, quindi, verso
questa amministrazione fin dal
primo giorno, volendomi anche
sedere come consigliere di mino-
ranza insieme ai colleghi della
maggioranza.
Dal giugno scorso, quindi, ho
aderito al programma ammini-
strativo della maggioranza ed
ho deciso di entrare a far parte,
come ÒModerati per
BrandizzoÓ, della maggioranza
stessa, mantenendo il ruolo di
capogruppo consiliare.
Molte sono le cose fatte da que-
stÕamministrazione: la realizzazio-
ne di Corona Verde, il rifacimento
di piazza del Donatore di Sangue,
la risistemazione dei parchi gio-
chi, le piste ciclabili, una maggio-
re pulizia della nostra cittˆ, il
periodico di informazione comu-
nale e non solo.
Molti sono i progetti che lÕammini-

strazione sta portando avanti, ad
iniziare dalla realizzazione della
nuova scuola materna nellÕarea
del Mulino verso la scuola ele-
mentare Bruno Buozzi, continuan-
do con la realizzazione dello scol-
matore del torrente Bendola,
lÕampliamento del Cimitero
Comunale, la realizzazione dei
sottopassi ferroviari e la conse-
guente eliminazione dei passaggi
a livello a cura di R.F.I. e molto
altro.
Senza dubbio parecchio • stato
fatto, altrettanto • in cantiere per
il futuro e altro • ancora da fare.
é iniziato, dunque, un cammi-
no comune per lÕattuazione di
un buon programma ed una
condivisione di intenti per il
futuro.
Gli obiettivi devono essere comu-
ni e mirati allÕinteresse dei bran-
dizzesi ed il primo cittadino deve
essere il garante dellÕattuazione
degli stessi. 
Chi volesse contattare il gruppo
consiliare ÒModerati per
BrandizzoÓ pu˜ rivolgersi
allÕUfficio Relazioni con il
Pubblico presso il Municipio oppu-
re inviare un messaggio di posta
elettronica:
moderatibrandizzo@libero.it.

il capogruppo consiliare
moderati per Brandizzo

Giuseppe Deluca
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Sono trascorsi circa tre anni e
mezzo dalle elezioni amministrati-

ve ed • tempo di fare un primo bilan-
cio di metˆ mandato. Compito di ogni
buon amministratore • monitorare
costantemente il proprio operato con
il programma elettorale, verificare
costantemente il raggiungimento
degli obiettivi preposti in campagna
elettorale, ma soprattutto lavorare
con onestˆ morale ed intellettuale
consapevoli di operare nellÕesclusivo
interesse dei cittadini che questo
mandato hanno conferito. 
Non • sempre stato semplice, in alcu-
ni casi si sono trovate forti difficoltˆ
ed ostacoli, ma molti obiettivi sono
stati certamente raggiunti e crediamo
che la nostra comunitˆ abbia colto il
cambiamento amministrativo che la
Giunta di Centro Sinistra guidata dal
Sindaco Pastore ha saputo condurre
in questi anni.
Si • cercato di operare per garantire
uno sviluppo sostenibile della nostra
cittˆ tentando di coniugare la crescita
economica e sociale con la tutela
ambientale.
Al fine di maggiormente tutelare il ter-
ritorio, per quanto possibile, date le
condizioni dello stesso derivanti da
scelte passate, • stata adottata la
variante strutturale al Piano
Regolatore Generale del Comune,
corredata da un importante studio
idraulico e geologico del territorio
mai prima effettuato, che mira ad una
riqualificazione urbanistica del nostro
paese e che nel medio termine
dovrebbe condurre ad una migliore
viabilitˆ.
Anche alla qualitˆ dellÕambiente,
importante punto dÕattenzione del
nostro programma, si • ritenuto
opportuno rivolgere rilevanti risorse
ed energie. A tal fine si • operato per
incrementare la differenziazione dei
rifiuti sottraendoci in tal modo anche
alle pesanti sanzioni  economiche,
previste dal decreto Ronchi in cui
lÕAmministrazione e quindi i cittadini,
sarebbero incorsi per il mancato rag-
giungimento dei livelli di differenzia-
zione dei rifiuti previsti dalla normati-
va europea. Ma si • anche operato
per la realizzazione della ÒCorona
VerdeÓ, anello boschivo con pista
ciclabile e che, in previsione, dovrˆ
circondare tutto il paese e per la

riqualificazione dellÕinterno dellÕabita-
to finalizzata alla creazione di nuovi
spazi di aggregazione ed incontro.
Sicuramente per˜, per quanto impor-
tanti, la qualitˆ del territorio e la qua-
litˆ dellÕambiente non esauriscono
lÕinsieme dei bisogni dei cittadini. E di
questo la nostra Giunta ne • consa-
pevole.
Punti importanti del programma sono
rivolti alla qualitˆ  dei servizi alla per-
sona, alla qualitˆ della cultura e della
scuola, alla costruzione di un miglio-
re futuro per i giovani.
Si • operato consapevoli della neces-
sitˆ di ampliare la rete di servizi a sup-
porto delle famiglie attraverso un
incremento dellÕofferta assistenziale e
formativa rivolta al mondo dellÕinfan-
zia. Si • cercato di combattere la soli-
tudine degli anziani ponendo in esse-
re o rafforzando una serie di servizi
e/o attivitˆ che li vedono coinvolti.  In
questa ottica si • ritenuto importante
coinvolgere gli anziani attraverso atti-
vitˆ di volontariato in quanto impor-
tanti risorse per il nostro territorio.
Eravamo e siamo tuttÕora convinti
che la nostra societˆ, caratterizzata
spesso dai ritmi caotici che la parte-
cipazione allÕattivitˆ produttiva impo-
ne, da solitudine ed  individualismo,
abbia bisogno di costruire relazioni
sociali  solide, molteplici ed aperte
alla solidarietˆ. Tutto ci˜ non solo sul
nostro territorio ma anche verso

quelle realtˆ che guardano a noi con
speranza e fiducia andando a riallac-
ciare e a consolidare rapporti costrui-
ti negli anni passati con quelle perso-
ne che, con diverso ruolo, proprio a
Brandizzo avevano trovato ospitalitˆ.
LÕattenzione e la solidarietˆ verso gli
altri, la pace, le pari opportunitˆ, lo
sviluppo sostenibile, valori pregnanti
per questa amministrazione,  sono
stati oggetto di un grande lavoro
posto in essere attraverso la costru-
zione di unÕampia rete di attivitˆ for-
mative e culturali rivolte a molteplici
strati della popolazione e realizzati
attraverso modalitˆ e linguaggi diver-
si. Con impegno ci siamo rivolti ai gio-
vani indirizzando loro importanti
risorse formative e culturali proprio
per veicolare questi valori che ritenia-
mo fondamentali e fondanti del vive-
re civile.

Centro Sinistra per Brandizzo
Oscar Bertetto
Katia Zapponi

le scelte di governo del
centro sinistra brandizzese 

- Centrosinistra per Brandizzo

(11 consiglieri): 

Oscar Bertetto (Capogruppo), Luigino

Belluto (delega Trasporti), Angelo Bevere

(Assessore Lavori Pubblici, Patrimonio,

Attivitˆ Produttive), Germana Boffo (Vice -

Sindaco, Assessore Scuola ed Attivitˆ

Educative), Mario Cena (Assessore

Ambiente Ecologia, Sviluppo Sostenibile),

Monica Durante (delega Affari Legali), Marica

Grospietro, Rocco Picuccio, Caterina Romeo

(Assessore Cultura, Sport, Partecipazione),

Mario Rubatti (delega Politiche del Lavoro),

Katia Zapponi (delega Comunicazioni).

- Moderati per Brandizzo

(1 consigliere): 

Giuseppe Deluca (Capogruppo - delega

Promozione del territorio).

- Lista Civica Buscaglia Decimum

Sviluppo della Continuitˆ

(3 consiglieri): 

Secondo Arri (Capogruppo), Roberto

Buscaglia, Fulio Merlo.

- Alleanza Nazionale, Forza Italia, U.D.C.

Grimaldi Sindaco (1 consigliere): 

Giovam Battista Grimaldi (Capogruppo).

Gruppi consiliari presenti nel Consiglio Comunale d i Brandizzo 
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Cronaca e curiositˆ

AUTUNNO MUSICALE

Cinque serate di ottima musica
per lÕundicesima edizione
dellÕAutunno Musicale, organiz-
zato come sempre dal Comune
di Brandizzo con la direzione
artistica di Silvana Silbano. Il
pubblico • intervenuto numero-
so per ascoltare il grande jazz
del quartetto di Pietro
Ballestrero e i suoni etnici por-
tati unitamente ai canti dedica-
ti alle donne, ma anche per
godersi le sonoritˆ tipiche della
musica classica, che rappresen-
tano la prevalenza in fatto di
generi musicali proposti nella
rassegna. Grande partecipazio-
ne, in particolare per il primo e
lÕultimo concerto dellÕAutunno
Musicale: lÕomaggio a Brahms
per coro e pianoforte a quattro
mani e lÕomaggio a Gershwin,
con in cattedra la sempre egre-
gia Silvana Silbano, mezzoso-
prano brandizzese. Ciliegina
sulla torta, il tradizionale con-
certo di Natale, tenutosi il 16
dicembre. .  

CORSO DI WRITING: 
UNA SCOMMESSA RIUSCITA

Si • svolto con successo ed entusia-
smo, da parte dei giovani coinvolti, il
corso di writing organizzato dal
Comune di Brandizzo, in collaborazio-
ne con lÕAssociazione Punto Amico OK
di Moncalieri. QuestÕultima ha presen-
tato il relativo progetto strutturato in tre
fasi: presentazione iniziale (22 settem-
bre), svolgimento corso (28 settembre,
5 e 12 ottobre) e, in conclusione,
dimostrazione finale (13 ottobre).
Hanno partecipato allÕiniziativa otto
ragazzi di etˆ compresa tra i 14 e i 17
anni, i quali hanno potuto imparare ed
affinare le tecniche di disegno su
muro, facendo di questÕarte un vero e
proprio canale di comunicazione. 

Il Comune si ritiene soddisfatto
dellÕesito di questa esperienza,
che ha portato, come risultato
finale, la realizzazione di due
grandi murales nel sottopasso fer-
roviario, esteticamente migliorato
proprio dallÕintervento dei giova-
ni artisti coinvolti.

Una giornata 
in compagnia della terza etˆ

NellÕambito delle diverse mani-
festazioni per il Natale 2007,
organizzate dal Comune con la
collaborazione delle
Associazioni brandizzesi, gio-
ved“ 20 dicembre - nel padi-
glione allestito dalla pro Loco
nellÕarea fieristica - si • svolta
una piacevole giornata in com-
pagnia della terza etˆ: pranzo,
musica, balli. Insomma tanto
divertimento e allegria per i
pi• di 200 anziani presenti.

NATI PER LEGGERE

Domenica 14 ottobre 2007 la
Biblioteca Civica di Brandizzo •
stata aperta per lo svolgimento di
unÕattivitˆ inserita nel progetto
ÒNati Per LeggereÓ che ha come
obiettivo la diffusione della lettura
ai bambini fin dalla pi• tenera etˆ.
Molti genitori hanno accolto lÕinvi-
to e si sono recati in biblioteca
insieme ai loro bambini dove due
giovani attori del Faber Teater
hanno letto dei libri adatti ai pic-
coli uditori che si sono lasciati tra-
sportare nel mondo meraviglioso
dellÕimmaginazione e dellÕavventu-
ra. Con lÕoccasione i giovani lettori
sono stati iscritti al prestito librario
della biblioteca.

In alto: 
il gruppo del corso di writing.
Sotto: uno dei due murales 
realizzati
In basso: un momento
dellÕAutunno Musicale
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Medicina di gruppo

L a medicina di gruppo mista • una forma di orga-
nizzazione del lavoro dei Medici di Medicina

G e n e r a l e
(MMG) e
Pediatri di
L i b e r a
Scelta (PLS),
che prevede
lÕassociazio-
ne, in un'u-
nica sede, di
medici con-
venz iona t i
con il
S e r v i z i o
Sanitario Nazionale. Nel nostro studio di Brandizzo
l'associazione • composta da cinque MMG e un PLS.
I numeri di telefono della segreteria per prenotare  le
visite ambulatoriali sono i seguenti:  0119130228-

9130229. In
alternativa,
la prenota-
zione pu˜
essere effet-
tuata anche
p e r s o n a l -
mente alla
r e c e p t i o n
negli orari
della segre-
teria: dal
luned“ al

venerd“ dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 1 5,00
alle ore 19,00 (chiuso il sabato, festivi e prefest ivi di
pomeriggio). La persona che necessita parlare con l a
segreteria allÕentrata deve prendere il numero dal dis-
tributore posto a destra dellÕingresso; invece, i p azien-
ti prenotati NON devono
prendere il numero e aspet-
tano la chiamata del medico
o dellÕinfermiera. Il paziente
o il personale di segreteria
prende nota su apposito
modulo presente sul banco-
ne delle richieste di farmaci
o esami NON urgenti. Quindi
lÕutente ritorna 1-2 giorni
dopo per il ritiro di queste
ricette, mentre pu˜ aspetta-
re in sede la riconsegna
delle ricette di farmaci o

esami ÒurgentiÓ (es. dimissioni ospedaliere o dal
Pronto Soccorso), attendendo per˜ i tempi tecnici e
cercando di non creare confusione in sala dÕattesa e
di rispettare il diritto alla privacy. Ciascun pazi ente si
pu˜ recare al centro negli orari di apertura (anche  se
non • presente il proprio medico) e lasciare il sud det-
to modulo oppure lasciare esami da far visionare al
proprio medico curante, e ripassare quindi 1-2 gior ni
dopo per il ritiro.
In ambulatorio devono aspettare i pazienti in grado  di
recarsi di persona o di essere trasportati nello st udio
medico. I pazienti privi di appuntamento possono
essere ricevuti secondo la disponibilitˆ del medico  in
caso di reale urgenza, anche in assenza del proprio
curante; questo pu˜ per˜ causare ritardi negli orar i di
prenotazione. 
Il sabato non festivo • reperibile un medico dalle ore
8 alle ore 10, il cui numero telefonico viene di vo lta in
volta comunicato nella segreteria telefonica del ce n-
tro. La richiesta di visita domiciliare, riservata ai
pazienti non trasportabili in ambulatorio, va fatta
entro le ore 10 del mattino al proprio medico curan te:

In caso di grave emergenza il paziente si deve rivo lge-
re al 118. Nei giorni in cui il centro • chiuso • a ttivo il
servizio di Guardia Medica di Chivasso al numero
0119176250.
Consulenze telefoniche: telefonare se realmente
necessario, essere brevi e concisi poichŽ si pu˜ di s-

turbare la visita in corso. In
sala di attesa si dovrebbe
stare il pi• possibile in silen-
zio e ci si dovrebbe recare al
centro pochi minuti prima del-
lÕorario dellÕappuntamento
(per non intasare la sala di
attesa!). Inoltre, preghiamo
chi non pu˜ mantenere fede
allÕappuntamento, di disdirlo
telefonicamente. 

Studio associato 
BRANDIZZOMEDICA

medicina di gruppo:
ecco nel dettaglio come funziona

Dr. Bodoni Paolo          3398550921
Dr. Careri Antonino       3477960269
Dr. Ellena Ottilio           3356117659 
Dr.sa Richetta Manuela  0119139262
Dr. Rosso Paolo            3484998548
Dr.sa Tortori Patrizia     3472384181
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Volontariato

volontariato a brandizzo

Nel 2007 il Comune di Brandizzo ha
avviato due nuovi progetti dedicati

al servizio di volontariato: da una parte
i giovani, coinvolti nel Òservizio civile
volontarioÓ allÕinterno della biblioteca
comunale; dallÕaltra, gli anziani, per il
servizio civico denominato ÒParnaso
ambulanteÓ, in diverse aree di interven-
to.
In tutto sono dieci i brandizzesi che
hanno risposto allÕinvito dellÕammini-
strazione comunale, tendente a coin-
volgere i propri cittadini in attivitˆ a
valenza sociale e culturale. Dieci per-
sone che hanno deciso di mettere al
servizio della propria comunitˆ  un
periodo della loro vita (un anno per il
servizio civile in biblioteca, otto mesi
ÒallungabiliÓ per il servizio civico degli
anziani).
Al progetto ÒConoscere e formarsi in
bibliotecaÓ hanno risposto quattro
ragazzi, con etˆ variabile dai 19 ai 26
anni: Silvia Boscarato, Elisa Chiotto, Daniela Pile ggi
e Marco Sarˆ. Sono tutti studenti universitari, pur
provenendo da quattro facoltˆ differenti (architett u-
ra, lettere, psicologia, giurisprudenza). Le motiva -
zioni che hanno spinto questi giovani a trascorrere
un anno nella biblioteca ÒC.PaveseÓ di Brandizzo

variano dalla attinenza con i propri studi allÕidea  di
provare unÕesperienza utile nella ricerca di un fut u-
ro posto di lavoro. AllÕinterno del servizio comunal e,
i quattro ragazzi apprendono le attivitˆ della bibl io-
teca e delle iniziative culturali da essa promosse.  
Abbraccia invece una fascia di etˆ compresa tra i 5 8
e i 68 anni la squadra che compone il servizio civi -

co ÒParnaso ambulanteÓ. Rispetto ai
volontari giovani, tra gli anziani preval-
gono i maschi (quattro su sei): sono
Bruno Mazzieri, Mario Torasso, Angelino
Lochi e Luciano Canta che assieme ad
Antonia Pinna e a Laura Chiabotto pre-
stano la loro opera alla collettivitˆ bran-
dizzese. Vari i settori nei quali interven-
gono: dallÕassistenza alle persone pi•
deboli alla sorveglianza delle strutture
pubbliche e dellÕambiente, dalla divulga-
zione della lettura di libri alla collabora-
zione con lÕAssessorato alla Cultura per
lÕorganizzazione degli eventi. Questi
volontari sono stimolati soprattutto dalla
forte convinzione di volersi rendere utili
dedicando parte del loro tempo libero a
favore dei cittadini pi• deboli e per lÕam-
pliamento dei servizi. Tra le attivitˆ nelle
quali sono stati coinvolti, li abbiamo
visti anche domenica 16 dicembre nel
prestito librario in piazza, nellÕambito
delle iniziative ÒNatale a BrandizzoÓ.  

Christian Amadeo














